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«È nostro dovere di europei restare a fianco dell’Italia e dei suoi cittadini, 
che in questi momenti difficili stanno dando prova di straordinario coraggio, 
per aiutarli a superare quanto prima le conseguenze dei terremoti e a 
ricostruire completamente le aree danneggiate. La ricostruzione della 
bellissima basilica di San Benedetto a Norcia con l’aiuto dei fondi UE sarà 
un simbolo duraturo della solidarietà dell’UE e della capacità di ripresa del 
popolo italiano.»

Jean-Claude Juncker, presidente della Commissione europea, 30 Novembre 2016

L’Italia è stata duramente colpita da quattro 
terremoti in successione il 24 agosto 2016, il 
26 e il 30 ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017.
L’UE ha mantenuto la promessa di restare a 
fianco dei cittadini di Umbria, Marche, Abruzzo 
e Lazio.

Il 21 giugno 2017 la Commissione ha proposto di stanziare 
all’Italia 1,2 miliardi di EUR dal Fondo di solidarietà dell’UE. 
Si tratta dell’importo più elevato mai stanziato nell’ambito 
di tale fondo. Gli stanziamenti sono stati utilizzati per finanziare la 
ricostruzione, le operazioni di emergenza e rimozione delle macerie e 
la tutela del patrimonio.
L’Italia, che ha ricevuto 2,5 miliardi di euro dall’istituzione del Fondo di 
solidarietà 15 anni fa, ne è già il principale beneficiario. 
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Immediatamente dopo i terremoti la Commissione ha fornito assistenza a breve termine 
tramite il servizio di gestione delle emergenze di Copernicus, al fine di monitorare la 
situazione e fornire mappe satellitari di valutazione dei danni.

Il 30 novembre 2016, la Commissione ha 
proposto di finanziare interamente le attività 
di ricostruzione a seguito di calamità naturali 
attraverso il Fondo europeo di sviluppo regionale. 
Una modifica del regolamento della Politica di 
Coesione permette ora un tasso eccezionale di 
cofinanziamento pari al 95%. 

Nel dicembre 2016, su richiesta delle autorità italiane, la Commissione ha sbloccato 30 milioni di euro dal 
Fondo di solidarietà dell’UE, l’importo più elevato che possa essere versato a titolo di anticipo.

Il 23 gennaio 2017 la Commissione ha annunciato un’anticipazione eccezionale a titolo dei programmi di 
sviluppo rurale dell’UE per sostenere comunità rurali del centro Italia e ha portato dall’85% al 100% il livello degli 
anticipi per alcune misure nell’ambito dello sviluppo rurale.

La Commissione ha concesso all’Italia un margine di flessibilità 
per eventi eccezionali in relazione al piano di investimenti a fini di prevenzione 
per tutelare l’Italia dai rischi sismici. Per il 2017, così come negli anni precedenti, 
la Commissione ha inoltre ritenuto che i costi di emergenza e di ricostruzione 
connessi ai recenti terremoti potessero essere considerati misure una tantum 
ed esclusi dalla valutazione della conformità con il patto di stabilità e crescita.

Nell’agosto del 2017 sono arrivati a Norcia i primi esponenti del Corpo Europeo 
di Solidarietà per contribuire all’opera di ricostruzione e riorganizzare i servizi 
sociali a sostegno della comunità locale, in particolare dei bambini e degli anziani. Di qui 
al 2020, saranno complessivamente 230 i partecipanti al Corpo Europeo di Solidarietà che porteranno aiuto alle comunità 
italiane vittime del terremoto.
Nel 2018 e 2019 il progetto ha continuato a sostenere gli abitanti, soprattutto le persone anziane che vivono in abitazioni 
temporanee e le persone con disabilità.
Fino ad ora, 44 volontari sono stati ospitati a Norcia e altri 16 sono attesi nel periodo da metà luglio a metà settembre 2019.

Anche la Banca europea per gli investimenti offre il proprio sostegno con 2 
miliardi di euro complessivi di prestiti al Ministero italiano dell’Economia e 
delle finanze per la ricostruzione nelle regioni colpite: un miliardo per gli edifici 
pubblici (scuole, ospedali, uffici amministrativi) e un miliardo insieme alla Cassa 
depositi e prestiti per le strutture delle PMI e abitazioni delle famiglie.

Nell’agosto del 2017, la Commissione ha annunciato che 400 milioni di 
euro di fondi UE e nazionali sosterranno gli sforzi di ricostruzione e ripristino 

delle attività economiche nelle quattro regioni colpite dai terremoti, ivi compresi 10 
milioni per la ricostruzione della Basilica di San Benedetto a Norcia. 
Il denaro proveniva dai 1,6 miliardi di euro fondi della Politica di coesione ricevuti 
dall’Italia nel contesto della revisione di medio termine del bilancio, prendendo in 
considerazione l’impatto della crisi.
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